
A. ESTRATTO CODICE DI COMPORTAMENTO 

 
CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE 
DI LOGRATO 
 

Art. 4 
Regali, compensi e altre utilità 

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 

2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore 
effettuati occasionalmente nell’ambito delle normali relazioni di cortesia e nell’ambito delle consuetudini 

internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato, il dipendente 
non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per 

compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da 

decisioni o attività inerenti all’ufficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere 
o a esercitare attività o potestà proprie dell’ufficio ricoperto. 

3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, 
regali o altre utilità, salvo quelli d’uso di modico valore. Il dipendente non offre, direttamente o 

indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d’uso di modico valore. 
4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello 

stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione dell’Amministrazione 

per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali, secondo le modalità individuate con specifico 
provvedimento della Giunta comunale. 

5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non 
superiore, in via orientativa, a 50 euro, anche sotto forma di sconto. 

6. Nei casi di cumulo di più regali, compensi o utilità con un valore unitario al di sotto dei 50 euro, la 

misura massima del valore economico raggiungibile nell’arco dell’anno è stabilita comunque in 150 euro. 
7. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione, di nessuna tipologia, da soggetti privati che 

abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività 
inerenti all’ufficio di appartenenza. Per soggetti privati che in genere hanno interessi economici significativi 

in decisioni o attività inerenti all’amministrazione si intendono i soggetti che, nel biennio precedente: 

abbiano partecipato a procedure per l’aggiudicazione di lavori, servizi e forniture; abbiano partecipato a 
procedure per la concessione di contributi, sussidi, ausili finanziari e vantaggi economici di qualunque 

genere; abbiano richiesto autorizzazioni o concessioni. 
8. Al fine di preservare il prestigio e l’imparzialità dell’amministrazione, il segretario comunale e ciascun 

responsabile di area vigilano, per propria competenza, sulla corretta applicazione del presente articolo. 
 

Art. 5 

Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 
1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente 

all’Amministrazione comunale, comunque entro 30 giorni, la propria adesione o appartenenza ad 
associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi 

possano interferire con lo svolgimento dell’attività dell’ufficio. Il presente comma non si applica all’adesione 

a partiti politici, a sindacati o a movimenti politici che concorrano in consultazioni elettorali. 
2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né 

esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 
 

Art. 6 
Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse 

1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all’atto 

dell’assegnazione all’ufficio, informa per iscritto l’Amministrazione comunale di tutti i rapporti, diretti o 
indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia 

avuto negli ultimi tre anni, precisando: 
a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano 

ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 



b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 

inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in situazioni 
di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di 

affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, 
come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori 

gerarchici. 

3. In sede di prima applicazione, la comunicazione di cui al comma 1 va trasmessa, anche se negativa, 
entro il termine di 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice.  

 
Art. 7 

Obbligo di astensione 
1. Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 

interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 
egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 

soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 
non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente 

si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.  

2. La comunicazione dell’astensione e delle relative ragioni da parte del dipendente deve essere trasmessa al 
responsabile dell’ufficio per iscritto ed immediatamente, al fine di non pregiudicare il rispetto dei termini del 

procedimento. 
3. Il responsabile dell’ufficio, esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizzi un conflitto di interessi 

idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione amministrativa e risponde per iscritto al dipendente, sollevandolo 
dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni o le modalità che consentano comunque allo stesso 

l’adozione della decisione o l’espletamento dell’attività. Nel caso in cui si renda necessario sollevare il 

dipendente dall’incarico, il responsabile dell’ufficio provvede tempestivamente ad affidare ad altro dipendente 
ovvero, in carenza di idonee professionalità, ad avocare a sé l’adozione della decisione o l’espletamento 

dell’attività su cui si è verificata l’astensione.  
4. Qualora l’obbligo d’astensione si verifichi in capo ad un responsabile di ufficio, la comunicazione di cui al 

comma 2 è indirizzata al segretario comunale, il quale provvede ai sensi del comma 3. 

 
Art. 8 

Prevenzione della corruzione 
1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell’amministrazione. In particolare, 

il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano triennale per la prevenzione della corruzione, presta 

la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando l’obbligo di denuncia 
all’autorità giudiziaria, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione eventuali situazioni di illecito 

nell’amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 
 

Art. 9 
Trasparenza e tracciabilità 

1. Il dipendente assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo all’amministrazione dalle 

disposizioni normative vigenti e dei contenuti del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, 
prestando la massima collaborazione nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti 

all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 
2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, garantita attraverso 

un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replicabilità. 

 
Art. 10 

Comportamento nei rapporti privati 
1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio delle loro 

funzioni, il dipendente non sfrutta né menziona la posizione che ricopre nell’amministrazione per ottenere 
utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all’immagine 

dell’amministrazione. 

2. Il dipendente si astiene, in ambito privato, dal promettere il personale interessamento ai fini della risoluzione 
di problematiche all’esame dell’amministrazione. 

3. Il dipendente non può ricevere in ufficio persone con le quali debba trattare problematiche relative a interessi 
economici o personali estranei ai compiti d’ufficio. 



 

 

Art. 14 
Contratti ed altri atti negoziali 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell’amministrazione, nonché 
nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette 

ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per facilitare o aver facilitato la conclusione o l’esecuzione del 

contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l’amministrazione abbia deciso di ricorrere all’attività 
di intermediazione professionale. 

2. Il dipendente non conclude, per conto dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, 
finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre 

utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile. Nel 
caso in cui l’amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, 

con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio 

precedente, questi si astiene dal partecipare all’adozione delle decisioni ed alle attività relative all’esecuzione 
del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell’ufficio. 

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli 
conclusi ai sensi dell’articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia 

concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione per 

conto dell’amministrazione, ne informa per iscritto il responsabile dell’ufficio. 
4. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia 

parte l’amministrazione, rimostranze orali o scritte sull’operato dell’ufficio o su quello dei propri collaboratori, 
ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il responsabile dell’ufficio. 

 
 


